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I NUOVI 
"cumulisti,, 

I dirigenti democristiani non 
flouo riusciti oncoru a dure unti 
rugionu onesta e plausibile del 
furibondo < no » du lo io oppo
sto itila proposta di una inchie
sta parlamentar»: sui ca^i denun
ciati dairoi iorcui le Viola. Prima 
essi hanno tentato di soffocare 
l'inchiesta, affermando che basta
va il lodo pronunciato dai probi
viri della Democrazia cristiana. 
E' stato facile ribattere che un 
giudizio di parte non poteva va
lere nienti meno che per il Parla
mento e per l'intiera nazione nu
che in tempi di democristiuneria 
imperante. E poi dove è questo 
lodo? Nessuno ha potuto cono
scerlo finora, salvo i tre lamosi 
probiviri, l'on. Concila e pochi 
altri intimi di Piazza del (Je*>ù. 
A otto giorni di distanza dall'an
nuncio della .sentenza prolmira-
le, sembra che ei.sa non sia .stata 
ancora stesa* e cioè e-.sa esiste 
«inora soltanto nella mente dei 
tre e nelle trenta righe di un 
sommario comunicato stilato dal
l'ufficio stampa della Dire/ ione 
democristiana. Assai poco. L' av
venuto il caso ridicolo che il 
Consiglio dei ministri abbia ap
provato il lodo conoscendolo solo 
per sentito dire e che il gruppo 
parlamentare democristiano, riu 
natosi per decidere sul Viola, non 
abbia potuto concludere, perchè. 
ancora venerdì, i dirigenti di 
P inz /a del Gesù e i probiviri non 
avevano .saputo — o voluto — 
fornire il testo del lodo stesso. Del 
quale, dunque, si potrebbe oggi 
d u e come di certi scappati di 
casa: chi l'ha visto? Proponiamo 
una mancia competente per chi 
riuscirà n farcelo leggere prima 
che il Parlamento sia chiamato a 
diccutcre. 

In ogni modo che un lodo demo
cristiano non potesse sanare la 
troppo grave vicenda, hanno finito 
per riconoscerlo gli stessi ministri 
clericali, quando hanno annuncia
to il ricorso dell'accus-nto Spa 
taro all'autorità giudiziaria. Tra
lasciamo, per carità di patria, la 
atmosfera in cui si svolgerà que 
fcto processo, in cui querelante e 

-un ministro, in carica e quando 
Bui merito della controversia già 
si è pronunciato addirittura l'in
tero governo: che eroe dovrà es 
sere fl magistrato giudicante! Ma 
basta questo ricorso per eludere 
l'intervento del Parlamento? I de
mocristiani non avvertono, con 
tina sordità davvero stupefacente, 
che la questione sollevata dalle 
denuncie del Viola, oltre a rigunr 
dare eventuali reati punibili a 
norma di codice, è questione poli 
tica: proprio cos ì , ' politica. Può 
darsi che i ministri e i deputati 
accusati siano in regola col codice 
penale, ma non lo siano affatto 
con le norme elementari di un co
stume democratico. Un esempio per 
tutti: è stato fatto il nome di «-ette 
deputati democristiani, i quali re
centemente hanno votato leggi che 
riguardavano enti consortili da 
loro diretti; risulta addirittura che 
essi hanno votato nel senso di ac
crescere i loro poteri rispetto a 
quelli del loro dipendenti e asso
ciati. Credo che la cosa non cada 
sotto il codice penale: è certo però 
che essa è un assurdo scandaloso 
dal panto di vista della correttez
za parlamentare e del costume po
lit ico! I nomi dei deputati demo
cristiani che, a decine e decine, 
cono al la testa di società per 
acionl e di organizzazioni di af
fari, corrono del resto per la boc
ca di tutti. Lo stesso Spataro, a 
tre mesi dalla sua nomina a mi
nistro, è ancora presidente della 
RAI, controllata dal lo Stato: lo 
Spataro è ingomma quel che si 
dice nn controllore di se stesso. 
In una situazione del genere si 
trova Togni. Sembra di essere tor
nati agli specchiati tempi dei ge
rarchi < cumulisti >. 

Ma al tempo dei gerarchi « c u -
mnlisti > il Parlamento non esi
steva; oggi e«i>te. Può sfuggire 
«sso alla discussione di questi ca
si e, più ancora, di que-to repu
t a n t e costume che fa «correre 
fiumi di inchiostro su tutte le pa
trie gaz /et te? K chi crederà più 
•qcl Parlamento? h" proprio que
sto che vuole il signor Gedda? 

Dicono i dirigenti democri-
Minni — ed e l'ultimo, il sostan
ziale fra ì loro argomenti — che 
il dibattito sugli scandali serve 
alle speculazioni politiche del
l'opposizione. Bene, risponde l'uo
mo di buon senso, eliminate le 
cause degli scandali e avrete 
tappato la bocca agli oppositori. 
Perchè que«to non si fa? Perchè 
la Democrazia cristiana non ha 
la forza di stroncare l'affarismo e 
la corruzione che d i la tano nel!'1 

file del suoi gerarchi? Che eo*a è 
divenuto questo partito e quali 
sono ormai i «noi rapporti orga
nici con il mondo d»-gli affari? 

La itraordinaria fortuna, che 
hanno avuto le accu«e del Viola, 
ai «piega con queste domande 
ohe corrono ormai sulla bocca di 
rutti. Vedremo la risposta che ad 
Mse sapranno dare i dirigenti 
rlel «rovemo e della Democrazia 
crist iana nel dibattito pnrlamen-
"tare, che si aprirà martedì. I a 
rjneationc * politica e, al tempo 
stesso, di costuma morale; e non 
e'è co lpo di maggioranza che po
rrà eluderla o cancellarla. 

- . PIETRO 1NGRAO 

GRAVE FRATTURA NEI RAPPORTI TRA GLI OCCIDENTALI 

L'Inghilterra non parteciperà 
alle trattative per il cartello 

Il comunicato ufficiale del Foreign Office • Drammatico colloquio 
tra Vambasciatore inglese a Parigi e il Ministro francese Schuman 

PRIMA DI PARTIRE DALL'ITALIA PER IL BRASILE 

Gli "azzurri,, firmano 
la mozione di Stoccolma 
Le opinioni dell'allenatore Ferrerò, di Boniperti e di Moro 
Caprile firma ben due vol te! - L'adesione del C.T. Novo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3. — Ciò che ormai si 

prevedova da 24 ore e avvenuto 
stamane: Ja rottura delle trattative 
fra Parigi e Londra sulla questione 
della progettata conferenza per il 
Piano Schuman. Le due parti si 
orano ieri ungici ite, lanciandosi re
ciprocamente degli ultimatum, fat
to che aveva reso certa la rottura. 
La conferenza parigina per la co-
stituz.c-ne di un cartello europeo 
dell'acciaio avià luogo senza la par
tecipazione della Gran Bretagna. 

Né Londra né Parigi hanno vo
luto cedere sostanzialmente di un 
pollice e mai hanno pensato di far
lo malgrado le rumorose ed osten
tate dichiarazioni di essere pronti a 
rinunciare a qualcosa se l'altra par
te IV vesso pme fatto. 

I due comunicati oggi emessi uno 
a Parigi e l'altro a Londra, sanzio
nane la rottura e la rendono uffi
ciale; Parigi annuncia la convoca
zione della eonfeienza tra Francia, 
Italia, Germania occidentale e Be-
nelux, Londra espone le ragioni 
della sua assenza addossandone le 
lesponsabilità all'atteggiamento as
sunto dai francesi. Il comunicato 
emc*"»o dal Foreign Office dopo 
avere affermato che il governo bri
tannico era veramente ansioso di 
or.rtee.pare alle discussioni parigine 
nccura il governo francese di ave
re posto condizioni inaccettabili per 
l'Inghilterra: « I l governo francese 
da pr.rte sua è d'opinione che il 
primo passo verso la realizzazione 
del Piano — dice la nota — debba 
essere una conferenza internazio
nale fra i Paesi disposti ad accet
tare lp- linea di principio l'impegno 
di fare il «pool» , e creare una 
autorità le cui decisioni dovrebbe
ro legare 1 governi interessati w. 

« In primo luogo, stando a questi 
disegni, pi dovrebbe preparare un 
trattato che, dopo aver stabilito 1 
principi, e istituita l'alta autorità 
in questione, venga sottoposto a 
ratifica parlamentare. Il governo di 
S.M. non si sente di accettare in 
anticipo, né desidera respingere in 
nnticiDo 1 princìpi contenuti nella 
proposta francese. Esso ritiene che 
una dettagliata discussione che met
ta in luce la natura dello schema 
pelle sue piene conseguenze politi
che ed economiche costituisca un 
preliminare normale e davvero es
senziale per la conclusione di un 
trattato. Esso ritiene che vi sia una 
sostanziale differenza di valutazio
ne tra i due governi sul modo in 
cui i negoziati dovrebbero essere 
avviati. Ne sorgerebbe una situa
zione infelice se, legatosi a certi 
princìpi, senza sapere come questi 
si risolverebbero in pratica, il go
verno si trovasse, come risultato 
della discussane, costretto a rinun

ciare alla iniziativa. Di conseguen
za, esso con rammarico ha trovato 
e^e ie impossibile, per la respon
sabilità che 'esso ha di fronte al 
parlamento e al popolo, di associar
si alle discussioni sulla base pio-
pcsta dal governo francese. 

«I l governo di S.M. è ansioso di 
fare del suo meglio per vedere se 
sia possibile produrre uno schema 
attuabile, equo e giusto per tutti 
gli inleressat> 

« Se il governo francese è pre
parato ad un rapido esame della 
situazione e a organizzare una riu
nione dei ministri per raggiungere 
l'accordo sulla procedura per la 
apertura dei negoziati, il governo 
di SM. sarà lieto di prendervi par
te. In questo senso è stata passata 
notizia al governo francese ». 

E" risaputo a Londra che il collo
quio svoltosi fra Schuman e l'am-
bascatore britannico a Parigi è sta

to piuttosto violento; l'ambasciato
re è andato più di una volta su 
tutte le furie, mentre Schuman a 
sua volta ha perduto il controllo 
dei nervi. Al Foreign Office si am
metteva stamane che l'ambasciato
re aveva <, insistito presso Schu
man in maniera decisa e sostenuta.» 
Al Foieign Office si è seuamente 
preoccupati perchè si vede con la 
massima chiarezza la situazione co
me essa va sviluppandosi. Si com
prende bene che più di un contra
sto franco-inglese GÌ tratta in realtà 
e In ultima istanza di un contrasto 
anglo-americano. E* Acheson che ha 
iniziato il grande attacco alle posi
zioni britanniche, è Acheson che 
ha voluto applicate la sua «diplo
mazia totale » per la prima volta 
e proprio contro la Gran Bretagna. 
Fallito l'attacco frontale per co-
strirgere Londra a farsi integrare 

nell'Etiropa occidentale, Acheson 
è ricoiso alle vie t ia\erse serven
dosi di Schuman come pedina. Que
sto spiega l'atteggiamento cosi de
ciso di quest'ultimo. Egli è stato 
spinto da Washington a tirare di
ritto <;mo a minacciare anche una 
rottura con Londra, sicuri che Lon
dra sarà costretta prima o dopo 
ad accettare il cartello. Ma forse 
neppure Washington si aspettava 
che la rottura sarebbe stata co^ 
clrmcresa, che Londra fosce cosi 
decisa nel suo atteggiamento ne
gativo. 

Questa rivolta britannica ha In
tanto dato coraggio anche a qual
cuno dei piccoli. Cosi ad esempio 
il governo olandese h a accettato 
ieri le proposte di Schuman ma con 
forti nrerv£. Non così, come era 
da prevedersi, è accaduto per 
l'Italia. 

CARLO DE CUGIS 

Ieri oli * azzurri » hanno la
sciato l'Italia, si sono imbarca t i 
a Napoli diretti a Rio; l'eiierdì 
sera a Roma sono andato un'ul
tima volta a far quattro chiac
chiere v' italiane > con loro. Erano 
con ine a lcuni amici del Comitato 
nazionale della Pace. 

Dinunzi al l 'albergo S. Giorgio 
una folla ili sportir» assediala 
l'ingresso. Dopo tant i a n n i yli 
amanti romani del calcio filial
mente o n e r a n o per se tutti in
sieme gli « tururri *, e ro lerano 
vederli, toccarli, parlare con loro. 
Dopo non pochi sforzi s i amo r iu
sciti a penetrare nell'atrio ove 
abbiamo trovato Ferrerò, l'ormai 
cclcbrp allenatore della Fiorentina. 

e l ragazzi stanno ottimamen
te — mi ha detto salutandomi. — 
Vieni, che andiamo a chiacchie
rare un po' con loro ». 

<; Benissimo — ho risposto. — 
Ma d immi , e vero che hai fir
mato il foglio del plebiscito della 
pace contro le armi atomiche con 
tutti quelli della Fiorentina? •». 

«Certo che l'ho firmato — ha 
replicato Ferrerò. — Noi spor t ic i 
s iamo contro la guerra, s i amo per 
le « battaglie », per le <- lotte » sui 

LA LOllA PER LO SVILVPPO DELLE INDUSTRIE AL CO!St'EGi\() DI MILANO 

L attuazione del Piano può dare lavoro 
a 250.000 disoccupati metalmeccanici 

Teresa Noce denuncia il supersfruttamento nel settore tessile * Le relazioni di Pizzorno e di Guidi documen
tano la necessità di aumentare la produzione siderurgica e chimica - Gli interventi di Putinati, Romei e Massini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, 8. — Con /e relazioni tui 

settori-chiave della meccanica, della 
siderurgia, della chimica e delle fonti 
di energia, ti convegno milanese — 
che si concluderà domattina al « Dal 
Verme » — ha precisato il suo senso 
e la tua portata nella lotta econo
mica, sociale e politica che si com
batte oggi nel Paese. 

Il convegno ha dimostrato come 
dal Congresso confederale dell'otto
bre scorso a Genova vi sia stato nel 
sindacalismo italiano un rinnovamen
to profondo, che ha posto in grado 
il movimento operaio e contadino di 
battersi su un terreno che ancora 
pochi mesi fa non era pensabile. 

La formulazione del Piano del La
voro e la Conferenza economica di 
febbraio sono state le tappe di que
sto rinnovamento, al quale un con
tributo decisivo è stato dato dal mo
vimento del Consigli di gestione. Su 
queste premesse il Convegno di Mi
lano non è stato, come non doveva 

essere un convegno di studia, è stato 
un convegno sindacale, e dunqut di 
lotta. 

Gli studi. l€ cifre, le statistiche 
elaborati in questi mesi, divenuti 
materia di lavoro e di riflessione per 
i dirigenti sindacali e per le masse, 
sono stati visti qui nella giusta luce: 
conte strumenti di lotta che hanno 
un significato nella misura in cui le 
classi lavoratrici sono capaci di uti
lizzarli nella toro azione per la pro
duzione e per la massima occupa
zione. contro le strutture monopoli
stiche contro lo sfruttamento, con
tro l'asservimento ai trust stranieri, 
contro i piani di guerra. 

Gli obiettivi concreti di lotta, l 
metodi, gli avversari sono stati indi
cati settore per settore, e l'imposta
zione stessa ha escluso qualsiasi de
viazione corporativa. 

Assieme, contadini e meccanici 
contro i monopoli e la politica gover
nativa che limitano la produzione 
di trattori, assieme, contadini e chi
mici, per la massima produzione di 

eonctmt. assieme, portuali « mefal-
lurglci. per una flotta mercantile ita
liana. assieme, telefonici, meccanici e 
utenti contro le società private. 

In questa prospettiva sono stati 
affrontati i due problemi su cui Con 

dell'industria e del gas e sulle 
ampie possibilità ad essa aperte. 

Teresa Noce si è soffermata so
prattutto sulla necessità di combat
tere contro il super-sfruttamento 
che nelle aziende tessili si fa 

fmdustria e Ministri basano la loro part icolarmente g rav c e inumano. 
propaganda, la loro politica anti 
operaia, la loro linea economica: 
quello dello smantellamento dell'in
dustria italiana e quello del costi. 

Il e dimensionamento », cosi come 
è stato impostato dai gruppi domi
nanti. significa solo maggiore disoc
cupazione, maggiore miseria, signi
fica, in una parola, che si vuole « di
mensionare » il popolo italiano per 
ridurlo alte proporzioni gradite a 
Mr. zellerbach e al dott. Costa. 

L'indirizzo opposto, cioè l'allarga
mento dei consumi, è quello che 
torna a vantaggio di tutti 

E' un indirizzo che, attraverso la 

La Segretaria nazionale della FIOT 
ha portato una documentazione 
quanto mai precisa sottolineando 
come la lotta contio gli aumenti 
nelle assegnazioni di macchinario, 
contro la riduzione dei salari reali 
mediente le varie forme di cottimi, 
di premi e superpremi deve es-ere 
legata alla lotta per la soluzione 
del problema fondamentale del set
tore tessile che è l'aumento del 
ccnsumo interno e della produzione. 

A riprova di questa tesi la com
pagna Noce ha dimostrato con i 
dati alla mano che se in Italia si 

campi di calcio, come scrivete voi 
giornalisti, .siamo per la gioia di 
vivere all'aria aperta, onestamen
te, sudando rìietro un pallone ». 

Il biondo Boniperti, sopraggiun
ta in quel momento, ha commen
tato. .. jMcns t ì n a in corpore 
sana a, men te sana in corpo sano! 
Vedi che so anche il latino! 
Dammi il foglio che lo finito 
anch'io > 

Poi s iamo enf ia t i nel piccolo 
bar dell'albergo, dove .starano 

cosa itieii'ile che mi atterrisce i 
Magli ci ha detto: « La mia 

squadra a Fi renze ha firmato in 
blocco e io son ben contento di 
firmare un'altra i*olta ins ieme agli 
azzurri ». 

Moro ha soggiunto un po' 
scherzosamente: « S e sganciano 
l'atomica, o mi uccidono o get
tano già gli stadi, lo firmo su
bito >. Cappello e venuto da noi 
mentre stavamo chiacchiera mio 
con Aliircinelfi, Caprile e Rcmon-

Ptr wtv«r» U mi« c4w. U mi* itto. ni»Ua. KWftcm* 
«H'oppetU» i l Stoccolma, io il mi» tato %tt PUUtctt» itti* 
P*t* cvutt-o té ttrtt ttùrntffn 
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Ecco la scheda con le firme (leali « azzurri ». Dall'alto hi basso e da 
sinistra a destra esse tonu quelle di: Iloniperti, Magli, Zanella (m.i9-
saggiittore), IJardelli (tecnico), Tognon, Parola, Caprile, Muccinclli, 
Ferrerò (allenatore), Mari, Amatici, Moro, Furiassi, Amio\azzi, 
Sentimenti IV, Hemomlini, Fattori, Sperone, Casari, l'andolfini, 
GRnanuini, Cappello, Lorenzi. Carapellese ha firmalo di traverso, 
perchè non c'era più posto altrimenti .sulla .scheda; il C. T Novo 

ha firmato in un altro modulo 

tutti i nostri campioni. Ci è ve
nuto incontro Caprile. Il simpa
tico genovese ci lia detto subito: 
« Se volete ne metto due di firme. 
Noi sjiortivi amiamo troppo la 
vita per volere la guerra, e la 
bomba atomica non e neppur più 
guerra, ma massacro di tutti, una 

MENTRE SARAGAT MINACCIA DI ABBANDONARE IL MINISTERO 

Il P.L.I. decide di accentuare 
l'opposizione al governo clericale 

Commenti al discorso di De Gasperl - 11 papa parla della disoc
cupazione con il linguaggio degli americani - Il "caso,, Viola 

In una pesante atmosfera di crisi 
si è chiusa la settimana politica, 
nella quale per la prima volta si è 
arrivati a parlare — un ^.o' a caso 
e certo prematuramente — di so
stituzione di De Gasperl con Pic
cioni entro il prossimo autunno, 
epoca in cui tutti pensano si apri
rà una nuova • più grave crisi mi
nisteriale. 

Certo che 11 « caso » Viola (che 
martedì verrà discusso alla Came
ra e al Senato), per il modo come 
si è sviluppato, investendo la demo
crazia cristiana nel suo complesso, 
lo spazio che ad esso hanno riser
vato rutti i giornali, nessuno 
escluso, le ripercussioni profonde 
che sta avendo nell'opinione pub
blica. lascia perplessi e fa riflet
tere. 

L'o. d. g. dei liberali 

Ma. oltre alla catena degli scan
dali, t quali hanno rivelato tutto ti 
malcostume e la debolezza morale 
a politica del partito ùominante. 
altri segni parlano di crisi. Non è 
certo un caso che il partito liberale, 
il quale fino a poche settimane fa 
sembrava pentito di essere uscito 
dal governo, e se ne stava con un 
piede c'entro e uno fuori. Ieri sera 
abbia concluso il suo consiglio na
zionale votando all'unanimità un 
o. d. g. fieramente antigovernatlvo 
con 11 quale si abbandona la posi
zione ideale di membro della mag
gioranza anticomunista del_ 18 
apTilt. 

D'altra parte, l'atteggiamento dei 
socialdemocratici non è meno cu
rioso. Tutto conferma che il Cerni
sco. ammettendo contemporanea
mente nel suo seno Saragat e F o 
rnita, abbia ricevuto determinate 
garanzie. 

Secondo gì! elementi raccolti 
negli ambienti del PSLI dall'agen
zia IXSO. sembra che in settem
bre i dirigenti di questo partito 
ronvrcherar.no im Congresso stra 

dovrà uscire dal Governo ed unifi
carsi. E' noto — aggiunge l'IXSO — 
che Saragat ha già espresso il pa
tere che è un errore uscire dal 
Governo, ma che per realizzare 
l'unificazione di rutti 1 socialisti 
italiani, si porrebbe anche fare que-
so sEcriflcio. D'altra parte, conti
nuando nell'attuale situazione, il 
PSLI correrebbe il rischio del pas
saggio al PSU dei suoi elementi di 
sinistra tra cui Tremelioni, Preti, 
Calosso. Castellarin, ecc. col risul
tato di vedere in gran parte an
nullata la sua consistenza ai fini 
della permanenza nel Comiseo. Na
turalmente — conclude l*a?enz:a — 
se il PSLI deciderà di lasciare il 
Governo, in settembre o in ottobre 
avremo in Italia una crisi mini
steriale ». 

Ma l'angolo visuale in cui con
viene mettersi per seguife più da 
vicino gli sviluppi della situazione 
è quello del mondo politico catto
lico. I commenti di Ieri erano tut
ti per lo strano discorso che De 
Gasperi ha pronunciato a chiusu
ra de! congresso internazionale di 
studi sociali, dinanzi a un pubblico 
qvsrto mai Interessante costituito 
r\ai massimi dirigenti dell'Azione 
cattolica italiana e straniera, tra 
cui Gedda, Veronese, Carretto, la 
eorella dj padre Lombardi, eccetera. 
De Gasperi ha parlato da quel 
vecchio cattolico moderato di tipo 
lombardo che egli e, sforzandosi 
di dimostrare, in tacita polemica 
con I coaidettl integralisti, di essere 
il vero Interpreta dell'Ideologia « 
della politica vaticana. Come è noto, 
egli ha ampiamente illustrato U suo 
concetto di libertà come possibili
smo, come assorbimento di alcune 
istanze liberali del monde laico, e 
come inserimento del mondo catto
lico nella struttura dello stato bor
ghese di tipo prcfascista. E' stata 
particolarmente notata la parte in 

ordinario per stabilire se il PSU.icuJ De Gasperl, rivolgendoci evi» 

dentemente a Gedda e ai doscet-
tiani, i quali pensano il contrario, 
ha tenuto ad affermare che il 
totalitarismo non si concilia con 
il cristianesimo integrale, men
tre la Chiesa è andata incontro 
a disastri e a sconfitte quando 
«nella nostra polemica ha fatto 
capolino un'ingenua e anacronistica 
aspirazione al ritorno di forme me
dioevali», o quando non è stata 
compresa (da parte degli integra
listi, avversari del popolarismo e 
della democrazia cristiana) «questa 
nostra concezione aperta, larga. 
tollerante, aggiornata della vita 
secalo ». 

Il discorso di Pio Xil 

Con vera ansia. De Gasperi deve 
avere perciò aperto l'Osserrctore 
Romano che pubblicava ieri il di
scorso di Pio XII ai partecipanti al 
congresso di studi sociali. Al centro 
delia sua allocuzione. Eugenio Pa
celli ha posto il problema della di
soccupazione « uno dei coefficienti 
più preoccupanti delia situazione 
internazionale, quello che, più di 
qualsiasi altro, alimenta oggi la 
rovinosa « guerra fredda » e minac
cia di far divampare, incomparabil
mente più disastrosa, la guerra 
calda, la guerra bruciante >. Dopo 
queste interessanti ammissioni, il 
papa si è scagliato però contro qual
siasi tentativo di limitare la pro
prietà privata o di Introdurre for
me di gestione collettiva delle im
prese (* al dì fuori de» campo del
le possibili realizzazioni >). Che 
fare allora? Nessuna indicazione 
concreta è stata data da Piceli!, ma 
fa addirittura impressione osser
vare la straordinaria analogia tra 
certe frasi e certe impostazioni del 
papa e le famose formule america
ne, tipo «quarto punto» di Truman 
per le aree depresit e « Integrazio
ne» economica europea. Non c'è 
dubbio: l'attuale papa è più ameri
cano di De Gasperl, li eh» è tutto 
diri1..." -- _ 

piena utilizzazione della capacità prò-. eJev*?se A consumo procapitc dei 
duttiva degli impianti, assorbe e ri- tessuti dai 4.4 kg. all 'anno alla 
solve anche il problema dei costi. percentuale della Francia (0 kg. 

Esperienze di lotte già attuate o, (Continua fa 3. pagina, 2. colonna) 
in atto in questa direzione ne sono 
state fornite a decine. Citiamo un 
esempio fra tutti, quello della fab
brica di calzature t Superga ». 

Col pretesto delle scorte accumu
late in magazzino e di una stasi di 
mercato, l'azienda voleva — al so
lito — diminuire il lavoro. Le mae
stranze hanno difeso compatte l'ora
rio normale, costringendo così faj 
diffa a ribassare il prezzo delle sear-| 
pe del 30e/o (il margine di profitto 
era sempre abbondante). Le %carpe\ 
giacenti nei magazzini sono state ra
pidamente smaltite e la produzione è 
proseguita a ritmo normale. 

E l'altro esempio sono venuti a 
portarlo al Convegno gli operai della 
« Marcili », cfte da più di due mesi 
occupano la fabbrica. Senza Direzio
ne e senza tecnici, questi operai han-

Tutti J compagni senatori 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla seduta 
antimeridiana di martedì G 
corrente. 

CONFERMATA LA SENTENZA-TRANELLO 

Il r icorso Mauger i 
respinto dalla Cassazione 

La Corte ha ritenuto inaccettabile il 
ricorso proposto dal P. G. Ouarnera 

sa uno scarto di appena ti 2°c, in 
luogo del normale S'è. ] 

La nuota classe dirigenti cammina 
a passi rapidi. 

I. P-

Si è svolto ieri, di fronte alle Se-
„*#„„..•„ „„, „„„,»„ /,,„,*»,..„ „ n .zioni Unite della Corte dt Cassazione ottenuto net reparto fonderia ghl-,ne „ d | b a t t i m e n t o r c l a t l v o a , n c o r _ 

so proposto dal Pubblico Ministero 
avverso la sentenza della IV Sezione 
della Corte d Appello, sul caso Mau
geri 

Come al ricorderà, la vertenza trae 
origine da una sene di articoli che 
il settimanale fascista « Asso di Ba
stoni » pubblico In merito t.1 com
portamento dell'ammiraglio durante 
la guerra e 6pcelalmente riguardo a 
pretesi atti di spionaggio. 

Contro il glorna'e. l'ammiraglio 
Iniziava subito una azione, quere
lando il d_re:tore Filippo Mar.cuso 
In seguito alla querela, il Tribunale 
di Roma, condannò il Msr.cuso ad 
un anno 3i reclusione. 

Sul gravame proposto dal quere
lato la Corte d'Appello nel «-uo tll-
spoMti\o confermo la condanna In
tinta dal Tribunale. Il Mancuso ri
corse in Cfe-s^zione contro questa 
sentenza. Ser.onchè. un mese dopo 
«ì venne a conoscere che la senten
za mentre condannava 11 Man-
cuso per l'accusa mo^w ali ammira-

La seconda giornata 
MILANO, 3 — La seconda gior

nata dei la\ori del Convegno sin
dacale nazionale per l'Industria e 
il Piano della CGIL si è imperniata 
sulle relazioni delle due altre 
grandi categorie, i chimici e i 
metallurgici, che hanno elaborato i 
loro programmi di produzione e 
d: lotta m comune con la Con-
federterra 

Ma prima dobbiamo riferire sul
l'intervento che la compagna Te
resa Noce. Segretaria nazionale 
della FIOT, ha fatto nella tarda 
sera di ieri dono che C.nti. Se
gretario della FIDAG. aveva svolto 
un'ampia refezione sulla situazione 
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// dito nelVocchio 
Tradimento 
«I/E.iropa tradita dal vino» £' il 

titolo di un articolo di fondo di 
Italo Zingarelli. 

Fors* Zinaarelll e irato tradito dal 
rino, a giudicare dal suoi articoli. 
In quarto all'Europa è evidente che 
e stata tradita dal Coca-Co:». 

Campa cavallo 
e L'Europa deve prepararsi a fron-

tegjjlare la situazione che sì creerà 
dopo II 52». Da un titolo del Mo
mento. 

II eh* significa ehi, mentre ci pre
pariamo a fronteggiare la situazione, 
abbiamo tutto fl temjto di morir* di 
•fdm&r*-, 

Simboli 
Gedda ha scritto sul Quotidiano 

che l'attuale Papa ha la stessa sta
tura di Gesù Cristo, e che questo è 
un «dato occasionale ma altamente 
nimbo! Ico». 

Gonella * Sceiba, invece, hanno 
una statura to?a!mrnfe diversa dal 
Cristo. Anche questo e un dato oc-
rasionale ma altamente simboltco. 

Proverbi democristiani 
A ministro che mangia drnft d'oro. 

I l fetso del giorno 
« Tutto ciò che è dell'urbe è. In 

qualche modo, dell'orbe». Luigi 
Gedda, dal Quotidiano. 

— A8MODEO 

gllo di aver agito per flne di lucro. 
dichiaia\a d'altra parte che eJietti-
vamente 61 era raggiunta la proia 
del tradimento 

Sostenendo la Inesistenza giuridi
ca della sentenza, in quanto sulla 
discrepanza tra il dispositivo e la mo
tivazione non pote\a ritenersi co
stituita un esatta volontà della Cor
te. il Sost. gen. d'Appello dott. Guar
derà propose anchegli ricordo In Cas
sazione. benché 1 termini stabiliti 
fovscro scaduti. 

Contemporaneamente l'ammiraglio 
Maugeri chiese di essere deferito ai 
Tribunale Militare per essere da que
sto giudicato e sollecito usi'lricruesta 
sul suo operato. 
,E cosi che ieri mattina è tenuto In 
discussione alle Sezioni l'nite il ri-
corco del Proc. Gen 

Il P M. prof. Battagliai ha soste
nuto che la motivazione, una \olta 
esaurito il processo, è prl\a di qual
siasi \aloro e pur rilevando !a sco~-
rettezza del procedimento u-ato dalla 
Corte ha concludo sostenendo l'im-
possiMIitA di considerare lne>t=ter.t'j 
la Sentenza. 

L'ftw. Comandml cne ba difeso 
l'ammiraglio, ha soMenuto in\cce j 
l'impossibilità di scindere 11 disposi
tivo della sentenza dalla motivazione 
Il termine per il ricorso doveva 
quindi decorrere dal momento in 
cui la motivazione tu portata a cono-
«ct-nza delle parti. 

Per 1' e A*so dt Bastoni » e contro 
il ricorno hanno parlato gli avv. Tad-
del e Madia Quindi le Sezioni Unite 
si sono rtt'rate in Camera di Consi
glio e dopo circa un'ora si e avuta 
U senten?.a che dichiarava inammis
sibile 11 ricorso del dott Ouarnera. 

F." stata cosi confermata la sen
tenza-tranello contro la quale già si 
è sollevata l'indignazione puijblica 
La questione però, ha dichiarato 
l'avv. Comandinl. non può ritenersi 
chiusa. Si attendono t risultati del
l'inchiesta del Tribunale Militare, le 
ingiurie contro ramni. Maugeri es
sendo state causate dalla motivazio
ne di una onorificenza pller.ta per l'o. 
pera da lui prestata dopo l'armistizio. 

d'ini, ha preso il foglio e ha fir
mato; sapeva del plebiscito poi-
che aveva già duto il suo noiw 
a Bologna, ma voleva vederlo in 
compagnia di quello di tutti i 
' nacioriali ». 

Carapcllesc, il capitano, che a 
fatica siamo riusciti a liberare da 
un cerchio di ragazzini di ogni 
età (gli spor t iv i sono tutti gio
vani anche se hanno i capelli 
bianchi) tia firmato dicendo: < Un 
capitano non può fare a meno dei 
suoi soldati; soldati dello sport, 
intendiamoci bene! ». 

Poi lutti, uno dopo l'altro, han
no messo la loro firma, tanto che 
sul foglio non c'era più posto e 
Amadci ha dovuto accontentarsi 
di uno spazio piccolo piccolo r 
Carapcllcse ha dovuto acconten
tarsi di firmare per traverso. 

Bardellt. Ferrerò. Sperone, Za
nella, Annorazzi, Furiassi, Muc-
cinelli. Sentimenti IV, Lorenzi, 
Parola, ecc.: tutti hanno firmato. 
tutta la nazionale e azzurra * con 
i suoi dirigenti. 

Ieri mattina, poi. alla stazione, 
prima della partenza per Napoli, 
ho incontrato il Supercommissa-
rio tecnico Novo: anche lui non 
ha voluto far diversamente dagli 
uomini che guiderà in Brasile 
Anche ?yi ha firmato l'appello di 
Stoccolma, per la pace, contro la 
minaccia atomica. 

MARTIN 

Oggi alle ore 19, al Cinema Auw 
sonia. (Via Padova) il compagna 
PIETRO SFCCIIIA, vicesegreta
rio del Partito, pronuncterà nn 
discorso durante MIA manifesta
zione per il Congresso Provin
ciale defili • Amiri dell't'niti >. 
Nel eorso della manifestartene 
saranno premiati ì migliori dif
fusori de « ren i la » e i gruppi 
vincitori delle gare: al termine 
avrà luogo una breve rappresen
tazione del « Teatro di Maasa ». 
organizzata dal Circolo Artistico 
ilrU'Avsacìazion:. Tntti i com
pagni e gli « amici » sono invi
tati ad intervenire alla imoife-

•Uz'raae. L'ìngrcM» à libero. 

-, • ii^'i 
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